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Una ricchezza che ci rende schiavi o un patrimonio  
per far crescere il Regno di Dio? 

Una parabola che fa fino in fondo il suo servizio. Così si 
potrebbe descrivere l’episodio dell’amministratore disonesto che 
ci viene proposto in questa domenica.  

Una disonestà lodata? 
E’ infatti una narrazione che suscita perplessità e reazioni 
negative: Gesù vuol davvero lodare un comportamento 
disonesto come quello dell’amministratore protagonista del 
racconto? 
Doppiamente disonesto, perché dapprima è accusato di aver 
«dilapidato» il patrimonio che era affidato alla sua 
amministrazione, e che è proprietà del suo padrone, poi 
imbroglia sulle ultime ricevute di debito in modo da assicurarsi i 
favori dei debitori e acquistare credito presso di loro per 
garantirsi un futuro.  
La lode di un simile comportamento da parte del padrone – 
ovvero di Gesù – come sempre ci chiama a chiederci quale 
posizione prendere di fronte a tale provocazione. 
Un interrogativo proprio anche delle prime comunità cristiane, le 
quali, attraverso la predicazione e di seguito con l’opera 
dell’evangelista, hanno collocato la parabola in un contesto che 
favorisce un percorso di presa di coscienza, il quale conduce a 
scelte concrete rispetto alla ricchezza.  

Una lucidità necessaria, una scelta decisa 
Il giudizio del padrone / di Gesù nei confronti del 
comportamento dell’amministratore è in ordine alla sua capacità 
di riconoscere l’urgenza e il rischio posto dalla situazione in cui 
si trova, e quindi alla capacità di intravvedere e attuare scelte 
efficaci, in grado di mettere in salvo il suo futuro. Anche se sono 
scelte rischiose: possono aggravare il giudizio di disonestà da 
parte del padrone. La sua spregiudicatezza conta sul fatto che, 
tanto, il peggio che gli può capitare già si sta avverando: perderà 
il suo posto e se mai cercherà un altro impiego simile gli sarà 
impossibile ottenerlo, avendo comunque perduto anche la 
propria reputazione. Quindi tanto vale che metta in pratica uno 
stratagemma disonesto, pur di legare a sè qualcuno che abbia i 
mezzi per garantire il suo sostentamento.  
Il versetto che segue, relativo ai comportamenti dei «figli di 
questo mondo», rafforza la conclusione della parabola e ne 
orienta l’interpretazione: imparate, voi figli della luce, ad agire 
con l’avvedutezza ed efficacia dei figli di questo mondo nei loro 
affari (vedi anche Mt 10,16). Perché “l’affare” nel quale 
l’umanità intera è ormai implicata è decisivo per la propria sorte: 
il Regno di Dio in Gesù si è fatto davvero vicino, prossimo, e 
questo chiede di decidere con lucidità in ordine a Gesù e alla sua 
proposta, senza por tempo in mezzo. 

Il rischio di essere posseduti da ciò che possediamo 
E’ una pretesa enorme: Gesù la pagherà con la vita. Eppure 
rilancia: le «cose di poco conto» sono quelle che normalmente 
riteniamo le più importanti, quelle che decidono del nostro 
quotidiano. Ebbene, ciò che si sta “avvicinando” lo è molto di 
più. E’ la sorte della nostra vita intera, della vita intera di questo 
mondo, che desidera vivere in pienezza e non ci riesce, e non ci 
riusciamo. E rischiamo di affidarci al «mammona di ingiustizia» 
– questo è il termine letterale usato. «Mammona» è un termine 
che indica “tutto quel che si possiede” nel senso di “ciò in cui si 
ripone fiducia per la propria vita”. Per Gesù, “ciò che si 
possiede” non garantisce la vita piena, per quanto si cerchi di 
aumentare i propri beni. E nel cercare di aumentarli, si rischia 
seriamente di esserne posseduti: si diventa schiavi di una 
voracità senza ritegno che vuol appropriarsi dei beni altrui, 
illudendosi che così facendo si possa aumentare la misura della 
propria vita (neppure di un’ora, vedi Lc 12,25). Anche a costo di 
comportarsi in modo iniquo. Ciò in cui pongo la mia fiducia, 
allora, diventa invece mio padrone ingannatore, perché non può 
mantenere ciò che promette. 

L’antidoto della condivisione 
C’è tuttavia una via d’uscita: «fatevi degli amici con la ricchezza 
disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi 
accolgano nelle dimore eterne» (Lc 16,9; cf 13,23-30). Ritorna 
la logica dell’amministratore disonesto, ma a servizio di un altro 
tipo di “salvezza”. Quel “patrimonio” che rischia di rendervi 
schiavi può essere messo invece a servizio di altro: di una 
condivisione che ne converte il fine. Da fondamento in cui 
confidare in maniera esclusiva ed escludente ogni altra 
prospettiva, a risorse da mettere a disposizione per dispiegare la 
logica del Regno di Dio, ovvero la condivisione per far crescere 
il bene comune di tutti. E qui entra in gioco anche il patrimonio 
di capacità di immaginazione, di inventiva, di genialità 
quotidiana non solo personale, ma anche comunitaria. Infatti, il 
far fruttare in questa direzione quanto possediamo, non solo 
individualmente ma anche come comunità, richiede di mettere 
insieme competenze e capacità diverse, dalle più quotidiane alle 
più specifiche, in campo relazionale, economico e sociale. La 
carità che mette in atto la condivisione diventa sia quotidiana sia 
politica, capace di influire su scelte collettive che vanno oltre la 
comunità ecclesiale. E’ questa una delle sue, delle nostre 
responsabilità: contribuire a liberare il mondo – liberare 
l’umanità dalla schiavitù del possedere ad ogni costo, verso un 
servizio reciproco che faccia crescere il bene comune. Ci 
sorregge in questa direzione la «speranza che non delude», e che 
ci rende capaci di agire insieme a tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà, per la salvezza del mondo intero. 

                                     don Bruno Baratto       

DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 16,10-13) 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato 

dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della 

tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, 

ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. 

So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi 

accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio 

padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”.  

Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi 

ottanta”. Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, 

infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, 

perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è 

fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque 

non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi 

vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà 

all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 



CARITAS DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 

Riapre ricevimento indumenti usati in buono stato  

SU APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL NUMERO  

353 4891837 SOLO IL MARTEDÌ DALLE 15.30 ALLE 17.00  

Il ricevimento, su appuntamento, sarà sempre il Martedì mattina dalle ore 9.00 alle ore 11.00  

Ingresso via Cattaneo 

LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 

L’AMICIZIA SOCIALE NELLA PROSPETTIVA DEL BENE COMUNE 

●  24 settembre: “L’amicizia sociale in un tempo di policrisi”. Mauro Magatti, sociologo - auditorium S. 

Pio X - ore 20.45. 

●  30 settembre: La grande casa. Una ballata civile: la nascita della Costituzione”. Matàz teatro, istituto 

Canossiano, ore 20.45. 

●  8 ottobre: “Tornare cittadini”. Stefano Feltri, Alessandro Rosina, Francesco Stoppa, Paolo 

Gomarasca, in collaborazione con Partecipare il presente - auditorium S. Pio X, ore 20.45. 

GIUBILEO E MANDATO  

AI CATECHISTI  

da parte del Vescovo 

Sabato 4 ottobre, ore 15.00  

in Cattedrale a Treviso. 

ACG - Lavori in corso... 
Stiamo preparando l’inizio degli incontri per giovani  

dalla 1° alla 5° superiore 

Se hai voglia di far parte anche tu del nostro gruppo  

non esitare per qualsiasi informazione a contattare don Nicola al 333 8441602  

GIUBILEO DEI CORI E 

DELLE CORALI  

Domenica 9 novembre 

ore 14.30-18.00  

in Cattedrale a Treviso. 

Domenica 26 ottobre  

alla santa Messa delle ore 11.15 ricordiamo gli  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ISCRIZIONI in canonica, di persona  

o per telefono 041 990196 

(orario 9.00-12.00 e 15.00-18.00) 

CIRCOLO NOI SS. VITO E MODESTO  

In collaborazione con  

PARROCCHIA SS. VITO E MODESTO 

Organizzano: 

GIOVEDÌ  9 OTTOBRE 2025 

VISITA GUIDATA  

ALLA BASILICA DELLA SALUTE 

 

COSTO PER I SOCI  € 12 

POSTI LIMITATI 

 

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI  

PRESSO IL BAR PARROCCHIALE  

NEGLI ORARI DI APERTURA 

Ritrovo iscritti ore 8.00 alla stazione ferroviaria 

di Spinea (venire già con i biglietti A/R).  

Trasporto a Venezia e ritorno a carico dell’iscritto 

Sabato 11 - Domenica 12  Ottobre 

USCITA FORMATIVA DEGLI EDUCATORI DI AZIONE CATTOLICA  

DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 

A Pian di Coltura 

CIRCOLO SCACCHISTICO SPINEA  

“ROBERTO ONESTO”  

in Collaborazione con Circolo NOI S. Vito organizza 

CORSO DI SCACCHI per ragazzi e adulti  

A partire dall’8 Ottobre 2025 

al MERCOLEDÌ dalle ore 16.00 alle 18.00  

 presso il bar dell’oratorio  

PARTECIPAZIONE GRATUITA 

Venerdì 3 ottobre,  

ore 20.45  

in canonica 

Sabato 4 ottobre,  

ore 16.30  

in oratorio 



CENTRO TURISTICO 

GIOVANILE 

Assieme 

AL GRUPPO  

“IL CIMETTO” DI SPINEA  

Organizzano: 

SABATO 15 E  

DOMENICA 16 NOVEMBRE  

WEEKEND  

IN EMILIA-ROMAGNA 

 

 

 

 

 

 

 

COSTO PER PERSONA € 210 

SUPPLEMENTO CAMERA 

SINGOLA € 10 

 

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI  

328 7143305 (Dotto Bruna)  

339 5309358 (De Zorzi Gastone) 

anche whatsapp 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Settembre-Ottobre 2025 si può 

acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 
Saccarola Bruno e Beccarello Elisa 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
21 settembre 
25a Domenica 

del Tempo 
Ordinario 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
22 settembre 

18.30 

11.00 

Martedì 
23 settembre 

S. Pio  
da Pietrelcina 

14.30 

18.30 

Mercoledì 
24 settembre 

18.30 

Giovedì 
25 settembre  

18.30 

Venerdì 
26 settembre 

18.30 

Sabato 
27 settembre 
S. Vincenzo  

de’ Paoli 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


